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Sigaretta, cinema 
e psicoanalisi 

L os Aniieles ù la pri
ma utUi d Americo 
»id aver el iminato 
d.i tutti • ristoranti, 

^ ^ ^ _ con un'ordinanza 
del sindaco, le se

zioni per fumatori Non si fuma 
all 'aeroporto e neifli uffici So
prattutto non si fuma tra la 
Sente per bene Nelle ult ime 
settimane però, gli a rse l i che 
vivono invisibili nel cielo d i Los 
>\ngeles, annoiati , si sono mes
si tutti a fumare Saranno del 
poveracci 

Su questa citta di autostrade 
e ville mil iardane. d i baracche 
e casette unifamil ian e radi 
Rrattacieli. su mil ioni di mac
chine, sui miliardi di capell i 
dei suoi non-fumatori , e piovu
ta cenere Se non soao siati Rli 
arnjeli allora questa citta ha 
un inconscio e qli incendi di 
Malibu sono il r i tomo del ri
dosso 

Sono stalo costretto a fanta
sticare quest'allegoria in un ci
nema-teatro della University of 
California intitolato a tal Ralph 
Kreud (.che per sfuggire alle 
ovvie domande sui suoi gradi 
di parentela - inesistenti - col 
fondatore della psicoanalisi. o 
forse a una più fumosa e acre 
angoscia, si faceva chiamare 
•Hrud- j . mentre - seduto ac
canto a un caro amico che si 
chiama manco a dir lo, Foqu -
assistevo alla proiezione di un 
documento straordinario sulla 
storia della psicoanalusi, se
gnato anche questo come si 
vedrà da fumi d i vano genere 
Tra il 1928 e il 29, e poi ancora 
fra il 42 e il 17. un paziente di 
t-reud. Philip R Lehmian dive-
nulo a sua volta psicoanalista. 
aveva inventariato, con una ru 
dunentale macchina da presa 
la grande famigli,i di psicoana-
listi europei e americani Nel 
documentano appare anche 
la figlia di U 'hrman, la bambi
na duenne Lvnne Ora l.ynne 
1-ehrman-Weiner dopo pil i di 
c inquantann i ha ritrovato e 
curato il f i lm del padre tra
scorrendo gli ultimi Ire anni 
nel tentativo di dare un identi
tà agli oltre novanta personag 
gì tra protagonisti e comparse 

Il c inema e la psitoanalisi 
sono coetanei, hanno alt' incir 
ca un secolo Nella loro seco
lare esistenza si sono incrociati 
pil i volte, guardandosi spesso 
con sospetto o cedendo a 
t roppo facili amori II pr imo 
drammat ico incontro avviene 
sotto l'insegna di Pabst, che 
nel 1926 cerca di coinvolgere 
Kreud. oltre ad Abraham e Sa 
e hs. nel suo progetto d i fare un 
fi lm -psicoanalitico» («I tnisteii 
dell 'anima») Ma Kreud teme 
le immagini vede il nschio di 
banalizzare I inconscio, d i 
schiacciare la psicoanalisi sul 
l'evidenza e la piattezza del lo 
schermo Non solo però 
I roud teine Pabst ma neppure 
ama particolarmente il cine
ma e tantomeno ama essere 
ripreso Ijuhrrruin deve as|>et-
tare anni prima che Kreud ac
consenta a farsi fi lmare 

Quando si comincia con la 
psicoanalisi niente e più inno 
cente (anche se, a volte, «un 
sigaro e propr io un sigaro») E 
tos i come Prenci interpretava 
come un sintomo il desiderio 
del suo paziente di riprendere 
il suo analista, l.i fobia di Kreud 
per le immagini potrebbe evse-
re interpretata con la sua ere
dita ebraica o se si stesse a M 
Klein r urne una forma di re 
[irevsione del pr incipio di pia 
cere 

Il f i lm dura e inquanta 'minit i 
( come una seduta psicoanali 
t ical ma bisogna aspettare la 
f i iK della prima meta per ver 
Ovr comparir» Prenci Seguia 

nio la famiglia Ix 'hrman. a 
New York, a Vienna in Germa
nia, a Parigi, sempre a caccia 
di immagini di psicoanalisti 
Con i gesti accelerati e un po' 
meccanici , tra l'isterico e il ridi
colo, propri dei vecchi fi lm di 
famiglia vediamo comparire 
Marie Bonaparte, Principevsa 
di Grecia e autrice del famoso 
studio sa Poe circondata dai 
suoi cagnolini e poi la giovane 
Anna Kreud la famiglia di Wi
lhelm Reich, Kris Kerenczi, 
Helene e l-clix Deutsch, e tanti 
altri Originariamente mulo, il 
film venne proiettalo e com
mentato a viva voce da Lehr-
man di fronte ai membri della 
Società d i psicoanalisi d i New 
York, nel 1950 Qualcuno allo
ra, uvevj un registratore e la 
bobina di quella proiezione di 
oltre quarantanni fa costitui
sce ora il sonoro del documen
tano Oltre alle voci del padre 
che illustra le immagini sentia
mo le battute e le risate di una 
platea sovraeccitata a New 
York, nel 1950 in quella sala di 
proiezione non si poteva fu
mare Ma gli pstcoanalisli era
no (.sono ancora ' ) grandi fu
matori K. tutti gli psicoanalisti 
che ci salutano (e salutavano 
la platea newyorkese) dal lo 
schermo che si schermiscono 
e r idono e gesticolano accen
dono immancabi lmente una 
sigaretta In ogni apparizione 
di sigaro o sigaretta, in ogni 
boccata (meccanica e esage 
ratamente rapida) di fumo, la 
platea del 1950 vede una pro
vocazione e uno scherzo, e 
scoppia in fragorose risate, ali
mentate dull astinenza nicoti 
me.» C e qualcosa d infantile e 
d i familiare in questi famosi 
|x.'rsonaggi, visibilmente imba 
razzati e divertiti di fronte alla 
cinepresa, e negli incontenuti 
scoppi di r iv i che si sentono 
provenire dalla platea e he \ i si 
rispecchia Dalle grida capia
m o c i » 1 aici ini degli inventaria
ti del documentano sono Ira la 
platea di New York Altri no 
Qualcunocont . i i morti 

Dopo tante sigarette com
pare hreud con un sigaro in 
bocca Nessuno ride 1-reud è 
già malato di cancro Puma il 
sigaro furiosamente, morden 
dolo Poi rumina il fumo lì I u-
meo vero attore Non sorride 
imbarazzalo di Ironte all 'ob-
bicttiNO non salula, non pov i 
Recita professionalmente e 
cocciutamente il proprio disa
gio Si rifiuta di uscire dal l 'om
bra cammina per cosa e ap-
[)ena incrocia un raggio d i so
ie si ferma e toma indietro O 
si lascia riprendere a lungo alla 
finestra al di qua de'la luce 
mentre guarda fisso la strada, 
fumando e ruminando Solo 
più tardi con la figlia Anna a 
Berlino, co ' i la vecchia madre 
e ancora con Anna a Vienna 
Kreud si espone alla luce K 
mentre helirmun fa di tutto per 
immortalarsi col maestro, 
compiendo velocivsimc cor-
sette Ira la cinepresa abbando
nata sui cavalletto e il sue* ana
lista Kreud sembra assente 
siamo .i Vienna ni un giardi 
netto ricoperto di neve ghiac 
da ta ci sono - veniamo a sa 
pere venti gradi sotto zero 
Kreud si sfila i guanti raccoglie 
un cane, un cucciolo, lo acca
rezza e c i gioca 

.Si spengono gli applausi 
nella piatevi del 1950 e corni l i 
ciano i nostri l-lsco d.il teatro 
con il mio amico dal nome in 
cendlano (fratello hogu > e 
accendo una sigaretta, nel 
giardino delle scullure dell u 
i nc i s i l a C e qualcuno che fa 
"logging» con serietà e impi
glio sollevando inavvertita
mente nuvolette die enere 

Roma, tra genitori e maestre, i protagonisti sono loro: «Bambini» di Ber
trand Visage, scrittore francese (che abbiamo intervistato). Un'idea per ri
trovare un'emozione. Il romanzo d'oltralpe: in crisi per autobiografismo 

Cuori all'asilo 
B

e r t r a n d Vitrage, 
cosa p u ò d i r m i 
de l l a genes i d i 
«Bambin i» , u n 

_ „ _ „ . r o m a n z o c h e l e i 
ha s c r i t t o q u a n 

d o ab i t ava a Roma. . . 
SI Volevo scrivere un libro in 
cui il personaggio principale 
fovse I emozione, r inunciando 
a certi manierismi di stile che 
caratterizzavano i miei libri 
precedenti Kra un idea assai 
vaga Cosi ho se elio d i parlare 
di un gruppo di bambini prò 
prio perd io sono personaggi 
che vivono di emozioni sono 
emozione allo stato puro La 
scella però non era del tutto 

ho sempre cercalo d i t ostruire 
personaggi assai "rischiosi» 
lontani dalla mia esperienza 
personale il mio io narrante 
infatti e sempre molto lontano 
da me e dalla mia rcalla Cer 
lo c iò ù più difficile ina perso 
nalmente ho bisogno di questo 
rischio per scrivere, devo pò 
termi dire "io e. un altro» In 
questo modo il personaggio 
romanzesco diventa una spe 
eie di antenna per percepire in 
maniera diversa la realta di 
conseguenza, riesco a ricevere 
sensazioni che altrimenti seti 
/ a il canale del jX'rsoi,aggio 
non avrei mai eonose-iulo l'x. 
co in 'Burnbir,,» ho voluto inet 

F A B I O C A M B A R O 

storia sociale e collettiva si 
stempera lasciando emerge n 
i1 malessere della coppia che 
sembra essere un d.ilo costali 
le della nostM società Va del 
lo pero che questo aspelto del 
romanzo non un e piaciuto 11 
libro intatti ha preso una piega 
che non mi sarei augurato ina 
che in fondo era diventata in 
dispensabile Ali inizio il prò 
getto era solamente quello di 
far parlare I infanzia nella ma 
mera piti pree tsa possibili 
Avrei voluto hmiianin <i questo 
e .i un personaggio femminile 
un.i giovane donna e he ama 
bambini ma non gli uomini 
adul' i II i nondoch t un circoli 

mondo e redevano eli essere i 
detentori della coscienza uni 
versale Poi poco alla volta 
hanno |x*rso questa illusione 
Oggi i padroni del mondo (na
turalmente penso ad una pa
dronanza del tutto illusoria) 
sono coloro che control lano 
1 informazione costoro |->ens,i 
no di pc iseclcrc la nueiva co
se lenz i planetaria, ma il loro 
domin io e ancora più illusorio 
dell illusione romanzesca 

Nondimeno un g i o r n o o l altro 
gli scutlori dcnTanno lanciare 
una slicla a coloro che hanno 
preso il loro poslo 

Anche la letteratura trance-
ne ha perno il contatto con la 

Lino mai e dei quali il roman 
ziere e il solo in grado di rac 
contare 

Occorre dunque avvicinare 
la realtà per vie traverse e 
secondarie? 

Si ma occorre anche tiovare 
un respiro che manca alla no 
stra epoca 

Lei ha vissuto a lungo in Ita
l ia, quindi conosce bene i l 
nostro paese. Cosa pensa di 
quello che sta accadendo 
oggi in Italia? 

Quello che sta accadendo in 
llalla mi sembra straordinario 
Sono entusiasta probabi lmei i 
te in modo esagerato prima o 

«Bamb in i» ( D o n z e l l i , p a g g . 144, l i r e 
2 8 . 0 0 0 ) è i l p r i m o l i b r o t r a d o t t o i n 
i t a l i a n o d i B e r t r a n d V i sage , u n o s c r i t t o r e 
f r a n c e s e d i q u a r a n t u n ' a n n l c h e i n p a t r i a 
h a g i à p u b b l i c a t o u n a m e z z a d o z z i n a d i 
r o m a n z i . Q u e l l o o r a t r a d o t t o i n i t a l i a n o 
( c h e p o i è l ' u l t i m o p u b b l i c a t o 
d a l l ' a u t o r e ) r u o t a a t t o r n o a l l e v i c e n d e d i 
u n a s i l o r o m a n o , d i c u i l o s c r i t t o r e 
r a c c o n t a la v i t a q u o t i d i a n a , le a v v e n t u r e e 
I d r a m m i p i c c o l i e g r a n d i a t t r a v e r s o l e 
s t o r i e d i u n g r u p p o d i b a m b i n i , d e l l o r o 
g e n i t o r i e d e l l e l o r o m a e s t r e . G r a z i e a d 
u n a s c r i t t u r a e s t r e m a m e n t e c o n t r o l l a t a e 
r i u s c i t a , i l l i b r o , c h e i n F r a n c i a è s ta to 
d e f i n i t o «un m i r a c o l o d i g r a z i a e d 
e q u i l i b r i o » , r i c o s t r u i s c e c o n p r e c i s i o n e e 
i n t e l l i g e n z a l ' u n i v e r s o d i e m o z i o n i d e i 
p i c c o l i p r o t a g o n i s t i , i l l o r o s g u a r d o 
i n n o c e n t e e s t r a n i a t o a c o n t a t t o c o n u n 
m o n d o c h e n o n s e m p r e è cos ì c o e r e n t e e 
r i u s c i t o c o m e g l i a d u l t i v o r r e b b e r o . A l l a 
r i u s c i t a d e l l ' o p e r a c o n t r i b u i s c e p u r e la 
c o n o s c e n z a n o n s u p e r f i c i a l e c h e V I sage
n a d e l n o s t r o paese ( d o v e h a v i s s u t o p e r 
u n d i c i a n n i , a C a t a n i a , P a l e r m o e R o m a , 
c o n o s c e n z a c h e g l i p e r m e t t e d i d a r e 
s p e s s o r e a d u n r o m a n z o c h e s o l o 
a p p a r e n t e m e n t e r i s u l t a e t e r e o e 
s p e n s i e r a t o . P e r s a p e r n e d i p i ù a b b i a m o 
i n c o n t r a t o V i sage a P a r i g i . Bambini in un asilo 

una novità poiché il mondo 
dell ' infanzia 6 sempre stalo 
presente in lutti i miei libri 

È di f f ic i le costruire perso
naggi infanti l i? 

Kunderu dice che il personag
gio e un «io sperimentale» un 
prolungamento di s0 in un al
tra forma -Je est un aiilre-, e la 
formula di Rimbaud -Madame 
!3ovav e est inoi» dice Piali-
bert Insomma il personaggio 
romanzesco è un altro se stes
so in unu [orma diversa e scri
vere un romanzo sigillile a in 
ventare figure che non siano 
copie dell tintore In fondo la 
grande anemia del romanzo 
Irancese contemporaneo na 
see proprio ci.ti cont inuo ncor 
so ali autobiografismo Spes-
v i infatti nei romanzi dei miei 
eompulrtol i I io narrante non 
e alt-o che I io dell autore il 
qi i , i lc non e capace di inverila 
re veri caratteri differenti da se 
stesso lo invece nei miei libri 

termi nella pelle di alcuni 
bambini italiani per far emer
gere il loro modo di vivere e di 
guardare il mondo 

Con «Bambini» lei passa dai 
mondo barocco, sensuale e 
violento della Sicil ia, che 
aveva caratterizzato i suoi 
romanzi precedenti, alla 
piccola borghesia romana. 
SI tratta d i universi diversi 
con conf l i t t i e contraddizio
ni del tutto part icolari . . . 

P. vero C e un cambiamento di 
universo Ma doj>o aver rac 
contato I Italia meridionale un 
| x x o (ole loristica (e per ine 
[espressione non ha alcuna 
implicazione negativa, indica 
solo la sopravvivi nzu di alcune 
tradizioni di-I passato; volevo 
parlare di un llalla moderna 
volevo raccontare Roma che 
e una grande citta moderna e 
euro|xvi ni cui gli abitanti vi 
vono male e omo m tulle le me 
tropoli europee la gente i 
chiusa diffidente fredda co 
me accade dappi rtulto in quo 
sti anni Su questo sfondo la 

chi il cl i ina gretto e triste eli 
questi anni che non sanno e 
non possono essere felici si 
sono infiltrati nel l ibro quasi da 
soli K quesli anni proprio non 
un piacciono 

Perche non le piacciono? 
Vono anni mediocri cinici 
stretti Mancano di C|iialsiasi 
trasporto epico Oggi r impro 
venanio al p issato 1 illusioni 
delle ideologie ma allora e e 
rano almeno geneiosita gusto 
dell avventura voglia di eoli) 
volgersi e partecipare ' lu t to 
e le') oggi e scomparso viviamo 
in un periodo senza [alitasi.i < 
dominato dal conservatori 
sino Porse un pò meno in Ita 
haefie in I rancia ma auc he in 
Il . I L I 

Oggi In Italia gli scri t tori 
sembrano non essere più ca
paci d i raccontare la realta 
Secondo alcuni questa e tut
tavia una tendenza genera 
lizzai». Lei cosa ne pensa? 

I ino ali inizio de] XX secolo e i 
scrittori c iano i p ulroni dt I 

realta? 

Si indubbiamente 11 romanzo 
francesi si è rifugialo noli au 
tobiografismc* e questa ù una 
dello suo grandi taro Ma che 
lare ' Non ho risposte certe 
Penso tuttavia che il romanzo 
contemporaneo abbia qualco
sa da chic sul mondo che lo 
e ire onda in e he forma con 
quali mezzi non lo so ancora 
I media n lat t i fanno talmente 
tanto rui i io ioc ho lo scrittore li 
nisee por lacere e ripiegarsi su 
se stesso 11 donnine) dell inlor 
inazione e ejggi troppo forte 
Mallauv e I le iiungwav poteva 
no ancora parlare della guerra 
di Spagna o scrivere romanzi 
su quella 'cal la mentre uno 
se littore oggi non può certo 
amine nlare un romanzo a Sa 
ia|oco L i presenza dei media 
e Ironpo invadente Daltra 
parlo si può sempre lacero bi 
sogna qindi imparare a parlare-
di ! n io in lo divcrsanieiiio an 
e hi pere he e sisiono ninne rosi 
iwoniu icn l i invisibili i l i cui ' 
mozzi el i l l 'or inaziol le non par 

Andreotti 
e il Corriere 

Per i nostri bambini ho ni bini 
italiani t o m e quelli romani 
raccontati da Bertrand Visage 
bambini non -.incora toccati da 
Tangentopoli (si spora almo 
no por la loro tenera Ha) lx 
co come Rarnbo e come Bai 
I X M i! n tornod i Androolt i An 
dreotti Giulio 1, uomo in gr/gro 
e -incora tra noi A compiere il 
miracolo è> la 'lustra editoria e 
cosi in un simpatico illustrato 
per bambini si rivede il nostro 
ex, ni vosled autore -Il mistero 
dell uomo in grigio» (Giunti 1 i 
sciam) Restiamo sorpresi noi 
Se ne meraviglia anc he il Cor 
nere dellaSera in un articolo in 
prima pagina con ovvia ironia 
e qaakhe ombra di sdegno A 
coru»oUrc il Corriere \a l la pe
na ncordure che si Lratta t,olo 
di una ristampa In prima -*di 
/ i one I avevamo letto altrove 
Ma si, proprio sui Corriere della 
sera in data 28 6U1 

[>oi intatti i vecchi limiti della 
realtà italiana riappariranno 
terno quindi che la vecchia fra 
se del Gattopardo - occorre 
che tutto cambi perche tutto 
resti come p r i m a - r i d i ven i r e 
ra magari ira qualche «inno 
Ho |MTÒ I impressione e In* gli 
italiani si stiano appassionali 
do alla politica per l.i prima 
culla dopo molt i . inni e ciò 
e he li appassiona e 1 idea del 
diritto e della giustizia voglie) 
no sapere chi sono i col jx 'vol i 
chi ha imbrogliato ehi ha ru 
baio c\C Insomma assistono 
in maniera attiva alla nascita 
delle ni.ove regole del gioco 
I ulto ciò 0 straordinario la si 
tua/ ione offre grandi prospetti 
ve lo sono sempre stato di si 
insti,i ma fin sembra che in 
Italia sia molto pi l i appassiti 
Manie essere d i sinistra elle in 
Krancia Da voi e una fontina 
e s v r e di sinistra ]>ori he si sa 
cosa f è lìxi fare e e d.i r i to 
stnnre uno si j l o Che non è c o 
s.i da |KH i 

PRIME ITALIA/BAUCHAU 

Edipo tra mito 
e Lacan 

A U R E L I O M I N O N N E 

N
el IM'10 quando 
use i dopo sei .inni 
di lavoro il SIRI 
nuovo roman/o 

H i e ^ ^ M questo fulgorante 
Edtjxj sulla strada 

Henrv Bauc liau aveva 77 anni 
Belga di nascita divenneavvo 
cato nel 1LK5G ma agli studi In 
rensi predi lesse piuttosto la 
Irequenta/ione dei cenacoli 
intellettuali dove allaccio rap 
porti con personaggi del cali 
bro di Pan! Delvaux e Ja< ques 
Maritain Dopo aver trascorso 
in armi prima nel! eserc ito re 
golare JKH nei ranghi della Ke 
sisteu/a il cupo jx-nodo della 
seconda guerra mondi ile si ri 
trovo a Parigi dove Ira attività 
giornalistiche ed un/iative edi 
tonali produzioni litiche e un 
prese pedagogiche i lu fonda 
tore e insegnante dell Institut 
Montesano di Clataad in Svi/ 
/era) scopre la psicoanalisi e 
si atcosva ali o|wra freudiana 
Lesperien/. i risulterà fonda 
mentale non solo pere he lo 
porterà a presenziare con assi 
duita 1 seminari di lacqiies [.a 
cali a meta deglt -inni bd e a ri 
trovarsi psicoterapeuta nel de
cennio siiccessivo ma sopn l 
tutto perche la cifra psie anali'.] 
e a sarà costante nella sua prò 
du/ ione letteraria Costante si 
ma non invasiva laiche . lei 
tura della sua prosa ispirata e 
quasi \aneggiai i le e il canni l i 
no lungo i suoi sogni e !e sue 
asvx la/ ioni d idee d immagi 
ni e di e ulture e un es|x*nenza 
ne traumatica ne 'iberatona 
ma tortamente suggestiva e 
ricca di stimoli intellettuali già 
al pr imo livello di consumo 
quello del soggelto e dei per 
sonaggi dell intreccio e deuli 
scenari del ritmo d ia logno e 
dell appropnatezza lessicale 

I. interesse d. r reud e dei 
suoi successori per il perso 
Maggio di Hdipo è fin troppo 
noto e comprensibi le Al figlio 
di l^aio e di Giocasta e he pui 
ado|X'r. meiosi |>er eluderlo 
andò mosorabilnieuie incon
tro al suo lato a quelU.«dipo 
che per aver liberato la citta 
dalia Sfinge tu insediato sul 
trono di l e b o e fior ave* ut e IM< 
suo padre e s[>osa1o sua ina 
die d.» quella stessa citi i in 
preda ad una terribile pestilen 
/ a fu bandito ! fenn, Bauc bau 
si accoslva sotto l'urgenza tii 
una e unosita non altr me liti ri 
se lubile che por via letteraria 
•Come può il criminale tappa 
rentemente involontarie») che 
si act oca a l< IK scoprendo il 

e .id ive r» di Cinx tst 11 l i disi. 
sa dell i propri » \̂< Min i d 
vt ntaie il \ t gM ni ' he v< <,*\ i 
Mio app in i t i l l i firn d / ; / / > » 
a ( 'ifortu I ra I una e 1 ili» , u i 
gcdia di stilix, le iMt u ^ >n. un 
periodo ciuciale pi i ' . \> u 
caztuiie mie non. di I «h| i t 
[x jr l.i su i tot ile i spuiz i » K d . 
v.m'i agli di i ei i ln i il qu m 
Balie bau si mimi t^i v lu .i 
meli l i disarmai» i li » -gin , • u 
siero razionali <»m ni u< > inv-
c e dall min icm izn MI» < > ut i i 
a ndosso degli ine i u 'i i imlt 
e sineslesi i v. i i l tnn ( 1 li ni i i <. 
iiuslic ismo 

(Juel eh. P me' ni s\» i d 
qilest us* uro pi • i !.. di i r il i 
di ! i l ipo li.i i. osi i ' » i i» ut 
F iccon'o untoli IL; . i i i ,>*» 
li liza dell t pari >la i lu pn i i i 
spiega 1 i iiveist > si is In < n 
UH hi- I ih luti Itin.i e < MI | I ^ I 

i suini i di 1 n un m/o e i min ' ' 
In Pari l lelo i l \ i , ^ i n ti l ( | 
ver- o e ni» ud i, n ne • n si 
pece ali e I v i ige,i< d \ M n 
in amute\uk ligi i vh 1 s 
sii i 11» e o.ulrvidi li u t - df 
ti un vi iggio d '«.ini i / < ii i 
termini del qu do si i I M < M ,I 
Io spalle un idi >1< svi n a I n 
montata d il!» se i ic'iin ni . 
•i attingi l ido |KMO u i i MJ, < 
nore e ipat ita di doni u in u< 
in ni ed eventi l'ara V lo ,« , 
un lungo ti i l io t me he l 'vi u 
glo di t lios bue ih di s't n, i 
e In la ,K rse>n il.t.i d< ' vi v v 

i siile annuali i il p i lMo i In 
m l . i amil i i » e or|K il sin 
v iziu e » istituendi un ns • UH 
in un esili N-f uiz i d i ' UH i n < 
\ il.disino l i ne Im n I b ist n< 
la bussola e 1 1 spad l i h lap, i 
ili 1 ip,ja \ Jgcio e M'k o 
l dlpt» Ha p i A i 1 » e i ' l ' i 
Ciioc Ni s airiee hiv * eli i m i . 
< di persi me d espci un * < 
nieniurie e lu t i lu > ' i i r 
rompono | \ u in izioin i IMI m 
t' tmezzi ini» moni * i i s» -,! 
su uinpiut i 

l no i he IH i ostili! v i n i i 
•inligiJ i. apitolo IH l S* ilo ì I 
ne espnn'o I i t- • i ' ] i ^ i 
vinezza di Pi< l ini i n , • • 
u persiano Cambisi u , i' i 
d.iì HOJII IU o.i i qu !«A* io ti » ^ 

l,t caec la » su* ci ssi\ nm tt< 
niip.idronitasi de 11 irto d u n i 
ree guarite i inalali Pnbbln ili 
me h esso d i e Miniti n <i si cu 

ra iltatti» i co,p i Ilo di 11 or i 
naie-
H e n r y Bauchau 

d dipo siili i li id i e t 
pagg 2 l" Im J . tu HI 
-J >iotim i . i li ol i - e n 
] tgg Si 1 ti ](W>IKI 

COLT MOVIE 
II (.API SI MOKDf I.A( (1|>A s .mi >n< i qtnp ir . 

i i,u ilunqn» litri 
1 gennaio J001 Uoi.eJi rs , i \e v itpe t n n n su» 
v i detto 'All . i fine di questo pe \onno s irdo ^ 
secolo il e moina eurojM o non 
esisterà p iù- !" aveva proprio 
ragione Ma Putauski avi va ri 
battuto -N*t ondo me* non » s 
slo tfia adesso JM rche se lo 
e fiati paglie 0 francesi e il par 
i ingiallo e italiano il e m» ma i 
soprattutto anione ino- -Stia 
ino attenti a \n rderci in troppi 
discorsi Perche'1 rise hi.mio il 
genocidio culturale- avev i 
detto Gillo Ponloceirvo a Irono 
Bignardi L i quale avev i ris|Mj 
sto -Cari i Giliu non t una pa 
rola un pò glossa'- I lui -Co 
sa il geniK idio *• I li i -Ni i 
Gillo'» 

Invent i la idei poe In ina e oh 
fuse in qui II . inno di Gatt in 
cui 'ai ev i un f ieddo e uni 11 
Gali ini iti) avev t e un lari 

e iati del e ikjian e ili n i 
mi Ifc r< Ita e l.r IM H M ui 
V ignall 1,'ue1 ,icc n ido • 
rovin i di 'e ine n i I'I \ i 
e outinenlt l'in i o , u< 
e< rti ' l ini d e i ili M * s 
il ili un o pn si nli i tu i 
non il.iliaia ; D i MI< > 
lllllallelose \ M UHI i 
Kaiirism iki ,U>i.t i indi : 
olta di .mi lutto n M IO 

sina si i ta 1 ise i ; » m i 
una prò* ISIOJH -C n it •( 
un in imo u ito n un 
della toilette di un Vi D-
il)bnc|M ile IH i l m i i 

l ni i e i mtn » inik, i i l i 
slon i • i i i l lui i a 
et 11 In i\e\ i • IL i >i 

'l'I < 

Filosofia e crìtica letteraria: la ricreazione è finita 
Passaparola 
Lavato 
con Pedana 
supera Calvino 

M A U R I Z I O M A G G I A N I 

L
a siw'uora Annait i i 
ria lesta ha esordi 
lo il settembre 
scorso e ol i una 

wmmmmmm race olta di rac con 
li h ugere <>amare 

pubbli i ato da D'Itnrielli Log 
gore e amare si intuisce sono 
li domi t interpreti dei 2\ rac 
e onti una piccola enciclope 
eìia del 'emmìinlo v n t i r e ogni 
e osa dell anima e del mondo 
da'la a di amare (verbo) alla 
zeta di zucca t il vegetale i I 
modi e i getier1 del raccontare 
sono presenti al completo (.U\ 
dialogo interiore alla lauta 
scienza e iberpunk passando 
per la haba di tradizione 11 li 
bro lu rei ensito molto bene i 
furono fatte elivers* intorvisle 
ali autrice \ i del lo pi ielle 

(orsi1 e|Uakosa vuol dire - e he 
Annamaria lesta non e un e 
sordiente qualunque essendo 
ella I affermata e geniale < o 
pvwriter a e n. i muri i l Italia dt 
vono tra le altre sue invenzioni 
di letteratura con i rota * Liscia 
fissata o l'erra'i'lle'- \ tul l i fa 
miliare ed io personalmente la 
remissione dei i alcoli renali e 
la gratiluelinedei linei lombi 

Detto questo il libro lu moi 
lo ben accolto e con c iò mente 
eia dire se non rallegrarsene 
sinceramente Altrettanto sin 
e eramente devo dire ^ fio a me 
non pi.it tjue forse pere he 
ingiustamente - e ere «ivo il gè 
ino dell inventriee il -m;ono n 
fatato (on hvlana'- al cubo 
1 rovai e fio i racconti funziona 
vano quando non succedeva 
niente1 tutti fermi - ma pur 
troppo tendevano a seoinpi 
sciarsi non ap|>enn si metteva 
in moto ;ualcosa Insomma le 
storie arrancavano dietro alle 
intenzioni cosi e oine può 
spesso accadere in un opera 
prima cosi come lorse e nella 
m i r r i l i i he aec itl.i se I esor 
dienti non e il gemo che non e 
obbligato ad essere ( omun 
quo i libri .anno e vengono i 

io eh quello me ne sarei chi non 
l i c i t o so non ìvessi letto I ulti 
ma ree elisione .Stili Lsfm-ssti 
d» ! 7 i orrenteuiose 

Il direttore di Rai Ire già 
eminente critico militante sin 
dal lontano Gruppo b ì dottor 
Cinghi Imi premettendo che 
quali fio piacere alla signora 
lesl.i lo doveva al lenila ehi 
ne! e aso di /^•ggoro < amari' 
Ir.i1t.isi tra I altro di -leggero/ 
za i apaci di se.il ire sotti 
gliezza in grado di togl iere 
ae utoz/a buona ad andare ol 
Ire ogni impeiiotrahil i la - tari 
te e lie lo stesso C alvino ~ di 
e m (orso ! autrice si senio in 
debitamente di Intrico - viene 
finalmente surclassato ^Uì -un 
minor accanimento per il giun
co formale- m viriti di una 
•maggior arri ndevolozza alla 
passione- di una prosa -più 
< alda e terrestre » Cosi tanto 
pei gradire 

Calvino può anc he non pia 
cere lei si può 'iberai.lento 
odiare volendo Vi i non un 
pare e he sia un bel gesto tarlo 
fuori nvalentiusi di una smipa 
Ile a signora a e in qualcosa si 
lievi e dunqui v non «litro 
meritevole di maggior rispetto 

Mi consenta il dot 'or Guglielmi 
di addebitargli se.uso spirili 
cavalleresco l se questa si 
gnoracrede\sedav\eroa qui ! 
lo i Ilo i «ipp irso nero su bum 
c o ' Improbabile visto e he vivi 
e lavora a Milano, dovi d< vi 
averne v iste di t u f i i e olori 
\ o u e ci (lesto un e aso uuie " d 
iperbolisino da piazzista d asti 
ili aperto appln .ito alla pm 

mozione letti rana II uroMose i 
e il e oline n sono la nno\ i lini,: 
di 'u'Ia una se noia i l i < ritit i U l 
te rari in parti i ol ire proni in» n 
ti proprio dagli schei mi 11\ i j 

In questo brutti i p lese di 
lx ngodi hanno canno qu is 
tutti e ho la rie reazi< me • (unta 
I, unica «mia dove pare e In 
non abbiano senti'o la camp i 
ut Ila e la e lasse deicri t» i l» Mi 
rari Continuano t lare se bervi 
a gii K tire e spintonarsi sba 
landò le loro un rendili» in ta 
sea lo figurine ri» H alt latori di 
e unre e he v i l gonm culo nulli 
un mil ione Con quello e he e e 
da lare fuori nessuno li avvisi 
ra 

Anna Maria Testa 
-Leggi n e amare- 1 olirmi III 
pagg i j " . liroJStHM) 

La signora 
Alberoni 
e il sapere 
Costanzo Show 

R I N O G E N O V E S E 

i * ^ pi ssi> mi domal i 
^ ^ ^ do v abbia ani m i 
" ^ ^ % un s» uso f ir» dt il i 

\ ^ J hlosr 11 II dia I 
I m^m^^ trovo eli» su l ino 

\ i lo r i ibbia :>• i 
li ti tuo ni* r ik'ioin (|uand< > 
i ni 11 itisi rio -I iJin- dell / tu! i 
dell S I I U t d» Milite l i I i 
in un ,\IÌ/ i di im i e oinnnit i d 
studiosi » he \i\ ep iv a i disi u 
t i - ni 'iiaiiH ta dismli ress it i 
e io» mlt ress ila si ilo ali i s< » 

I sl .ni/ i dello e ose di It» gì» il 
he oh e i libri dt Illusoti.i e It» 
puri vi ngotio s'uni iti in gr ni 
copi i il fatto e e ho in Italia ni 
k'ii ultimi veni niut 11 Illusoli i 
non lia u Ito tll inip i l io i on 
1 industria t ullnr ili » » o l i 1 i 
sue II I t di Ilo spi tt II olo i si I 

t i i. ompl< laiiH ni* I igoe il il i 

st nza oppoir» non dico resi 
sten/a ma 1 i minima obieziu 
m l io dipendo in pn' i io luci 
go d ili issen/ i di l i l la islitll 
zumi un \ ' IM I in i degù i dei 
numi 

1 )IH st* » n it i iralnii uli può 
» ssi r. eli I t " di qu.tlsi isi Inal i 
e i i l i I s ip< ìi in t niell i t i la fi 
i t l t a se leilt l l i i i i unt imi l pili 
i > un IH ' i vivi n si vii IH alti 
daia allt r sui si privali la filo 
si iti i in.et t d» poriv » Il suti 
spini' o unii idi t tal puntoe mi 
»ji i II»i dell finn» r\ttas i l i II ti 
invi (salila di tutti i s i peri < non 
'< iss din i i he p< r la su i li II 
di nz i l ' u t in il naso ovini 
qu» nelli arti i min IH Ilo 
v i» nzt ) i. IH la ricerc a lilos» i 
In a devi pi r lorza » sst re li 
n u i / i i* t d ilio staiti v erto e si 
slono in qui sto s.H.olo t s»'inpi 
ih filosofi non tei adi ime 11 ho 
vivono d i possidenti l in Italia 
( re*, e <i | osi mpi di Illusoti 
* ho v rivolto romanzi e lavora 
ito pi 1 il 1» j i r u t Sartre 1 Ma 
e 10 inni toghe e hi la -1 net! 101.0 
d i 11 1 tu t re 1 il d ib i t t l to Illuso 
h» o i l mi riti ih vi iw i nir» 
IH II un \ i 'sita Ni SI può |M n 
s in di us i|\eri 1 probi» mi d» 1 
l i ' i i m 1 In» >si >iu i pnv ilizzan 

doUi come si la con un a/ ien 
da statalo deeol'a 

Alttove - in Gemi mia so 
prattutto - 1 filosofi si v i n o 
1 hiwsi ine he troppo ni Ila loto 
solida tradizione accademica 
e omo Innzionari dello spirilo 
M seiuo ditesi eun d iv in is i / ion i 
sottili e molto toc me he dalla 
riduzione della filosofia a OL' 
gotto di consumo <» 1 liun al 
l u i hi» Ilo e ulturaio Invi-e» tu 
llaha (dove invig i la alte Ite di 
rt gli anni delle gr indi pass u 
m pohtie he avevano v isto pe r 
una sorta di e urtoenn mio il 
pass iggio della Illuso!la in me 
ra igita/ ione idi olugie a 1 1 
pi» sid aie I istituzione sono n 
in ì^ti 1 «j 1 ggion- mi rifenv » 
ti p i i cuh studiosi di minuti 

queslioll l di sluna della Illuso 
ha in e biave qu tsi li loloyit 1 
di t 111 i l i i iont l 1 I università ita 
hana I -migliori- pc r p irto li * 
io si s»aHj dali a un strana SJH 

I 11 di dolce vita dibatti l i 1 in 
lerventi esclusivamente gior 
II 1 list 11 1 e nnferenze l«' i i paga 
li e quale he esibì/imi» il t o 
st inzo show f poi tuli o 
qu isi lull i a 11 iinp» rri 1 I» m » 
iMrov ,11 di sturi.1 dt II ililusuM 1 

• 1 1 vendete 1 buon i»f zzo I'' n I » i'i 
magari 1 dtspt usi e orni m d n I i\ n • 
e he il pn >fnudissimo ' 11 n 111» pi u In 11 1 
1 Sevi mio non disdesu 1 d i ( 1 1 sptiun u> 

\ \ 
n t 1 

t i ra In qui sui t ivolo I ijlh 
ina 1 ttu a in nulli 11 IL; IH 1 SI > 
i. r . iH io hn di Rosi c i iniH 1 
ta All>oroni si x. ioli q 1 siili 1 ìi 
losi ' I . I della ,t<ifn M 1 non i 
UH <>p< ra 111 di Illusoli 1 ni d 
sue lologi t i p ultosto un 1 1 n 
t» ine un in istodunlt di p* r*» 1 
ta v irlij e 1 mipit.itiv 1 n» I1 1 t 111 ! 
sterminata un ilt 'u i\< n ti ! T ^ 
se qn ili IH s\ isl 1 1 1 1 pese 1 
un 1 1 p ig (Hi i il I» di si > (. tri v 
V limiti inaili izzali 1 r i Simili 1 
ma n» ssnn 1 irmi in >pp» • gr t 
ve A suo modo si tr itta mi iti 
i'i un 1 ivoro ' se mpi in I 1 u 
litotu suoni t i blu meglio It<t 
U> imi* ai testi t oh u> sai» fi 
stilla fil<>s</tni tirila stittui 1 in 
nurt o affatto irii/tttrttttin < fu 
stip,jtati l Il hbii ' pn SI-I t 1 in 
latti una e irteli ila I'I oj unioni 
i\,i \ li o l l 'oppi I (Oli un : 
spie e it 1 simp dia |M f ( ro» 1 
etl e illalllt Mlt t 1 t s i l l ab i l i 
|M t e hi v< igaa 1 ' ntip im» ut ni 
s i loito ! si I un indo -Mi \ 1 

p umi le il 1/ 1 mi 

Si 1 11 L. [ t 1 1 N L I 
1 1' . i . ' . . p 11 r 11 . t 1 

i} m i I , . pr > '< • 1 < . ( t 

t 1 ' il'- 11 n 1 1 non 1 1 1 i 

M us, 11 I. , i .. 
si rv« . I it » 1 1 1 

I . . l i s i i n I . t II v . s 1 

v » u u s 1 ! 1 1 s i ' l i 

lui *t uni 1 M su 1 . • t 1 

di 1 1 o l | 1/ i M ' 1 d e 1 » ri 

probi* mi i l i ss 1 m m 

" S ( \ 1 I S ipi 1 * 1 

1< ' 1 ( 1. *i n • ' . . 

pn» 1 1 s, 1 tuli '1 s i i 

LUI! I l \ '!' u< Ih ' i l 

U t u l i V , ,| , Il ' . 1 

i n ' 1 11 '1 M , 1/1 1 1 < 

I H n< str p 11 ' 

K( IH . I G ianne t t a A l b e r m i 
l , I . p r I, f i . I . ( . 

UH ' / 1 I I '• 1 s t 1 « 1 i< 

. I • | M l / 
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